Stenografico Aula in corso di seduta
Seduta n. 58 del 24/10/2006 

Sul cinquantennale dell'insurrezione d'Ungheria
GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, il problema politico posto dal giusto ricordo dei fatti di Ungheria del '56 a cui, ovviamente, ho solo il tempo di accennare - e che questo dibattito non ha toccato -, non è tanto l'autocritica per l'errore commesso, come lei ha fatto con parole che, se mi consente la franchezza, mi sono apparse molto circospette o come hanno fatto gli onorevoli Fassino e lo stesso Presidente della Repubblica. Il problema non è ammettere o meno l'errore di un tempo, ma sviluppare una riflessione, che qui possiamo solo iniziare, su quali conseguenze abbia avuto per la storia d'Italia e per gli sviluppi della vita e della lotta politica in Italia il fatto che un grande partito e molti uomini politici importanti abbiano commesso quell'errore. 
L'eredità di quell'errore e non l'errore commesso, è questo il tema su cui interrogo la sinistra italiana. Nel 1957 essa votò contro il Mercato comune europeo, nel 1978 votò contro il Sistema monetario europeo, nel 1989 votò contro i missili europei, trent'anni sono seguiti a quell'errore (Applausi del deputato Landolfi)! 
Ecco la questione che lei non mi consente di sviluppare...

